                          Kairouan, la Grande Moschea

Detta anche Djamma Sidi Okba, perché dedicata al generale Okba Ibn Nafi che ne fu l'ideatore, è uno dei monumenti di maggior prestigio del mondo islamico. Architettonicamente parlando, non presenta soluzioni geniali o singolari, tuttavia si segnala per la maestosa imponenza, che le conferisce un aspetto regale. Due elementi caratterizzano l'insieme: gli ampi spazi e il tozzo minareto, incombente dall'alto dei suoi 35 metri. L'intero complesso, a pianta rettangolare, misura 150 metri in lunghezza per 70 di larghezza. La costruzione risale al 695. Fu poi rimaneggiata nell'836, anno in cui, con l'aggiunta del minareto, la moschea acquisì il suo aspetto definitivo. Appena entrati ci si sente spersi nella vastità del cortile, leggermente concavo verso il centro, dove è situato un tombino di scolo finemente cesellato. Ciò consente alle acque piovane di defluire senza provocare allagamenti. All'interno del minareto un'erta scalinata conduce alla sommità, ottimo punto panoramico. Su alcuni gradini, facendo attenzione, si possono notare alcuni bassorilievi d'epoca bizantina e anche allegorie grafiche cristiane. Ciò è dovuto al fatto che i materiali furono asportati da precedenti costruzioni. Nei dintorni, infatti, prima che sorgesse Kairouan, non c'era proprio il vuoto, ma esistevano alcune ville romano-bizantine. L'ingresso alla sala di preghiera della moschea è delimitato da un ampio portale in legno tutto lavorato a cesello. Anche la sala del culto è imponente. La occupano 414 colonne: una vera selva. Notevole è il mihrab, la nicchia che in tutte le moschee segna la direzione della Mecca. Essa è piastrellata con maioliche dalle trasparenze metalliche la cui tecnica si è oggi persa. Altra squisitezza è il minbar, cioè il pulpito. Lo compongono 250 pannelli di cedro finemente intarsiati.

